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IMMACOLATA CONCEZIONE DI MARIA 2008
Le parole: <immacolata concezione>, letteralmente significano che la Beata Vergine Maria è senza macchia fin dal momento del concepimento nel seno di sua madre.
Maria è la tutta santa fin dal suo primo palpito di vita.

Vorrei attirare la vostra attenzione soprattutto su due preghiere di questa Messa che recita soltanto il celebrante, cioè 
· sulla “colletta”, che è la preghiera recitata prima delle letture, e
· sul “prefazio”, che è la preghiera che sfocia nel canto del Sanctus.
Sono due preghiere molto ricche di dottrina, in cui appare molto chiaro il rapporto di Maria con Dio, con Cristo e con noi.
La prima preghiera dice:
<O Dio, che in previsione della morte redentrice di Cristo, hai preservato la Vergine Maria fin dal primo istante da ogni macchia di peccato, e così hai preparato al Figlio tuo fatto uomo una degna dimora, dona anche a noi di venire incontro a te in santità e purezza di vita>.
La preghiera del prefazio, anch’essa rivolta al Padre, dice così,:
<Tu hai preservato la Vergine Maria da ogni ombra di peccato originale, perché diventasse degna madre del tuo Verbo.
In lei, creatura di intatto splendore, trova inizio la Chiesa, sposa di Cristo, senza macchia né ruga.
Da lei, Vergine purissima, sarebbe nato il Figlio di Dio, l’agnello innocente che toglie i peccati del mondo.
Tu l’hai predestinata modello di santità e avvocata di grazia per tutti i redenti>.

I pensieri dominanti in queste preghiere sono due: quello del peccato e quello della Grazia.
Il peccato è presentato come macchia, ombra, ruga, ferita, disubbidienza, ecc.

Quando si parla di peccato, nelle sue varie forme: originale, personale, grave, leggero, ecc. si dice che Maria è stata preservata; per noi invece si chiede a Dio la liberazione da esso per intercessione di Maria.
Quando si parla di Grazia, la parola è sempre riferita a Maria, la quale è la <piena di grazia> ed è l’<avvocata di grazia per noi>.
Nei testi di questa Messa dell’Immacolata il peccato viene presentato soprattutto come macchia.
Che cos’è la macchia del peccato?
Vediamo di spiegare in che senso il peccato produce una macchia nell’anima.
In senso proprio si parla di macchia per le cose materiali; per esempio:
· una macchia di inchiostro su un foglio di carta,

· una macchia di unto sulla camicia,
· una macchia di vino sulla tovaglia, ecc.

Ma in che senso si può parlare di macchia sulle realtà spirituali, di macchia sull’anima, che è una realtà spirituale?
Si deve parlare di macchia sulle realtà spirituali, e cioè sulle anime umane, non in modo proprio, ma per somiglianza con le macchie materiali.
La macchia sull’anima è la distruzione della sua lucentezza.

L’anima umana può avere due tipi di lucentezza:

· una lucentezza che è dovuta allo splendore della luce naturale della ragione, la quale ha un duplice compito:
· il compito di dirigere i nostri atti, i nostri istinti, le nostre passioni, perché non abbiamo a cadere nel disordine morale, e
· il compito di conoscere, riflettere, meditare, contemplare… 

· c’è un’altra lucentezza, che è dovuta allo splendore della luce divina in noi; la luce divina in noi è
· la luce della fede,
· la luce della sapienza,

· la luce della Grazia,

· la luce della Legge divina…
Quando uno pecca gravemente che cosa compie?

Egli aderisce a qualcosa di contrario
· sia alla luce della ragione,

· sia alla luce divina, cioè alla luce della fede, della sapienza, della Grazia, della Legge divina.
Tutto ciò costituisce un disordine spirituale, una perdita di luminosità.
Questa perdita di luminosità è chiamata, con una immagine, macchia dell’anima.

Il peccato quindi, come macchia dell’anima, è oscurità dell’anima, è perdita di luminosità, è offuscamento dell’immagine divina che è in noi, è adesione disordinata alle cose in contrasto con la ragione e con la Legge divina.
Ricordiamo che la macchia del peccato rimane nell’anima fino a quando l’anima si pente e ritorna in essa la Grazia divina.
Tra parentesi, ricordo che il peccato non produce soltanto una macchia sulla anima spirituale; il peccato produce due altri effetti negativi:
1. il peccato distrugge la cosiddetta giustizia originale (la vita di grazia) e altri doni che Dio aveva fornito gratuitamente  ai nostri progenitori;
2. il peccato richiede l’obbligazione a varie pene:
· le pene della vita sulla terra,

· la pena del purgatorio e
· la pena dell’inferno, se il peccatore persiste nel peccato e non vuole pentirsi fino alla morte.
Ma oggi è la festa dell’Immacolata.
La Chiesa celebra questa festa per dirci che l’anima della Beata Vergine Maria

· non ha mai perso la sua luminosità,

· non si è mai offuscata, neanche con la più piccola ombra di peccato,
perché con una Grazia singolare di Dio e con la sua personale e libera corrispondenza alla Grazia, Maria ha sempre seguito la luce naturale della retta ragione e la luce soprannaturale della Grazia.
Per intercessione di questa Vergine purissima, di questa creatura di intatto splendore, di questo singolare modello di santità, il Signore cancelli nelle nostre anime le macchie dei nostri peccati e ci ridoni lo splendore della Grazia divina.
